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On line quattro video sugli spettacoli teatrali MAGIS in Albania.
Vai su www.lerisorsedeldiverso.org 
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A due settimane dall’ultimo dei quattro uragani  uragano che ha colpito questa estate Haiti e Cuba continua la raccolta fondi del MAGIS per aiutare le famiglie colpite da queste calamità naturali. 

Il MAGIS è impegnato nelle attività di soccorso attraverso Entreculturas – Fe y Alegria – ong spagnola della Rete Xavier, impegnata da anni nell’isola di Haiti, e alla Lega Missionaria Studenti che da più di tre anni è presente a Cuba con campi estivi di volontariato.
Per aiutarli nella loro difficile azione di ricostruzione puoi fare una donazione* sui conti intestati al MAGIS specificando la causale “emergenza Haiti e Cuba”
· Conto corrente postale:  909010  causale: 
· Conto corrente bancario: IBAN: IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259 presso INTESA-SANPAOLO - Via della Stamperia, 64 – ROMA
* Le offerte versate al MAGIS da persone fisiche e dagli enti soggetti all'Ires (imposta sul reddito delle società) sono deducibili dal reddito imponibile sino al 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70mila euro annui (art. 14 D.L. n. 35/05).



FOCUS – Doppio incontro a Zurigo: la Rete Xavier e i Procuratori delle Missioni a confronto
Si è riunita a Zurigo lo scorso 2 ottobre la Rete Xavier, rete europea di Ong operanti nel campo della cooperazione internazionale legate alla Compagnia di Gesù. Oltre al MAGIS fanno parte del network le Fondazioni spagnole Alboan ed Entreculturas, le organizzazioni portoghesi Leigos e Gonçalo da Silveira e la procura tedesca. Jesuitenmission. Si è trattata della terza ed ultima riunione della Rete nel 2008. Il calendario degli incontri per il 2009 è già stato fissato: si apre in gennaio, dal 12 e il 13, con un incontro a Roma, prosegue in maggio con un altro appuntamento a San Sebastian, nei Paesi Baschi, e si conclude a ottobre a Liverpool. La riunione di ottobre si svolge come abitudine il giorno prima del vertice annuale di tutti i Procuratori delle Missioni e delle ONG d’Europa. Così è successo anche la settimana scorsa a Zurigo dove dopo il meeting della Rete Xavier si è tenuta il 3 e il 4 la riunione dei Procuratori. Per il MAGIS hanno partecipato ai due appuntamenti il presidente Marco Petrini e padre Gianni Di Gennaro. Tema dell’incontro annuale è stato «Agenti per l’Evangelizzazione alle Frontiere», tema caro alla Compagnia di Gesù che tra l’altro l’ha profondamente analizzato nell’ultima Congregazione Generale. All’incontro hanno partecipato rappresentanti dei seguenti paesi: Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Portogallo, Regno Unito, Slovenia, Spagna e Svizzera. Nel corso dei lavori si è proceduto alla nomina del nuovo coordinatore del gruppo: Agustin Alonso sj, direttore di Entreculturas, ha lasciato il comando a Tim Curtis sj, responsabile dell’Ufficio per le Missioni di Londra.  

Per quanto riguarda la riunione della Rete Xavier Marco Petrini, presidente del MAGIS, ha registrato «dopo quattro anni un buono e crescente grado di collaborazione tra tutte le ONG, anche se rimangono marcate differenze tra le attività che ciascuna svolge nel proprio paese». «Come ogni riunione si è partito con lo scambio di informazioni. Può sembrare banale ma dallo scambio delle informazioni sui progetti realizzati  nell’anno precedente possono venir fuori spunti molto interessanti e perché no possibilità di collaborazioni sul campo». È per esempio il caso del Mozambico, paese in cui lavora la maggior parte delle ONG della Rete, tra cui il MAGIS con il progetto per la coltivazione dell’acagiù e quello educativo finanziato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena. «Si vuole procedere non con la semplice collaborazione sui progetti ma portare avanti una strategia che abbiamo definito “approccio paese”,  ovvero tutti insieme finanziare un’analisi sulla presenza dei gesuiti nel paese, che tra l’altro è molto debole. I gesuiti in loco sono per la maggior parte giovanissimi e ancora in formazione e in più si trovano a vivere in un contesto molto difficile». Nel novembre 2006, infatti, il padre gesuita Waldyr dos Santos e Idalina Neto Gomes, volontaria portoghese dell'associazione "Laici per lo sviluppo", sono stati assassinati nel corso di un attacco alla missione gesuita di Angone, nella provincia di Tete.
Un’altra iniziativa comune al vaglio è il sostentamento dell’Ufficio per l’Apostolato sociale dell’Africa che ha sede presso la sede della Presidenza dei provinciali d’Africa a Nairobi, in Kenya. Va da sé, spiega Petrini, che «sostenere questa struttura è un interesse strategico per tutti poiché dopo il suo potenziamento potrebbe costituire punto di riferimento  per tutte le attività nel campo sociale dei gesuiti in Africa». Il coordinamento di questa iniziativa fa capo alla ONG spagnola Alboan anche se da parte sua il MAGIS si candida a giocare un ruolo decisivo grazie all’apertura di un ufficio a Nairobi in collaborazione con JESAM (Jesuit Superiors of Africa and Madagascar), istituzione che raccoglie tutte le province della Compagnia di Gesù presenti sul territorio africano. 

Il terzo ed ultimo fronte comune della Rete Xavier è l’Amazzonia dove la presenza dei gesuiti è significativa grazie anche all’opera avviata da Padre Claudio Perani, scomparso la scorsa estate. Sono attivi infatti in quest’area  tante associazioni e centri studi legati ai gesuiti che si muovono su più fronti: dal’istruzione al sociale, dall’agricolo al sanitario. In questo caso il coordinamento dell’iniziativa è stato affidato al MAGIS, la più impegnata tra le ONG della Rete nella regione. 

Nel corso dei lavori è poi continuata la riflessione sull’advocacy, iniziata 9 mesi fa nella riunione di Norimberga. Le sei ONG sentono infatti l’esigenza di portare avanti azioni che mirino a creare una sensibilità diffusa presso l’opinione pubblica rispetto ad un problema specifico, in modo che questo sia preso in carico dalle istituzioni. A tal proposito a fine novembre si terrà a Madrid l’Ignatian Advocacy Workshop Madrid, un seminario a livello mondiale con rappresentanti provenienti da decine e decine di paesi, fra i quali il rappresentante del MAGIS
Per maggiori informazioni sulla Rete Xavier: www.netxavier.org 
“Le risorse del diverso”, lo spettacolo continua on line
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Si arricchisce di una nuova sezione lerisorsedeldiverso.org, sito MAGIS dedicato ai progetti in Albania relativi al recupero del deficit uditivo dei bambini sordi. 
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Da oggi è infatti possibile vedere direttamente sul sito tre video che raccontano l'esperienza teatrale condotta dai ragazzi albanesi, non udenti e non. Un vero e proprio laboratorio teatrale integrato che ha  portato in scena la commedia “Sogno di una notte di mezza estate” di William Shakespeare, rappresentata in diverse occasioni sia in Albania che in Italia (vedi foto a sinistra).
Un quarto filmato ha invece come protagonisti bambine e i bambini più piccoli dell'Istituto per sordi di Tirana che hanno recitato lo spettacolo "Il principe triste", ispirato a una favola di Tommaso Landolfi (vedi foto a destra).

Il MAGIS è impegnato fin dal 2001 in iniziative che contribuiscono ad una sostanziale riduzione del sordomutismo in Albania, stimolando le Istituzioni locali ad adottare, per le forme gravi di ipoacusia infantile, le moderne tecniche di cura, prevenzione e riabilitazione della sordità infantile.

Nel 2008 è partito un nuovo progetto che punta dritto alla radice del problema: diagnosticare precocemente la sordità infantile attraverso lo screening auditivo neonatale presso le strutture sanitarie delle principali città albanesi a Tirana, Fier, Scutari e Durazzo. «Si tratta in concreto di fornire interventi di risposta efficaci riguardo due categorie di bambini ipoacusici: quelli di età compresa fra i 3 ai 6 anni e i bambini di 6-8 anni, che annualmente entrano nell'Istituto per non udenti di Tirana per seguire il primo ciclo di 8 anni della scuola dell'obbligo», spiega il coordinatore del progetto Giuseppe Mazzini, da poco rientrato da una missione a Tirana. «Tutti questi bambini saranno protesizzati e avviati ad un programma riabilitativo adeguato».

Sia l'esame audiometrico che la successiva applicazione delle protesi verranno realizzate congiuntamente da personale medico e paramedico albanese e da audioprotesisti italiani. La supervisione sarà affidata ai Servizi di Audiologia e Foniatria delle Università di Padova, di Modena e Reggio Emilia, che opereranno di concerto con la Clinica ORL dell'Università di Tirana.

Visita il sito: www.lerisorsedeldiverso.org 
Burkina Faso, al via il nuovo anno scolastico nel liceo agricolo di Dissin
I progetti MAGIS camminano, «non ci accontentiamo di belle inaugurazioni e qualche battimano». Padre Umberto Libralato, vice presidente del MAGIS, non nasconde la sua felicità per l’avvio dell’anno scolastico al Liceo agricolo di Dissin in Burkina Faso. L’istituto è frutto di un progetto MAGIS che mira a promuovere la formazione scolastica dei ragazzi. «Si è trattato in concreto di costruire un liceo agricolo con una vasta area limitrofa per le coltivazioni sperimentali», dice padre Libralato. La scelta di questo tipo di scuola, che dà un titolo di accesso all’università, non è stata casuale ma dettata dalla consapevolezza che fosse inutile mettere in piedi un liceo classico in una regione prevalentemente agricola dove dunque c’è assoluto bisogno di migliorare le tecniche legate all’agricoltura. 
Per fare poi in modo che questa nuova scuola diventasse accessibile al maggior numero di alunni, il MAGIS ha fornito 10 biciclette ad ognuno dei villaggi presso i quali erano stati realizzati alcuni pozzi nel corso di un precedente progetto, “Acqua a Dissin”. Infine è stata realizzata un'officina per la manutenzione delle bici. Oltre alla fornitura di mezzi su due ruote, infine, si è provveduto alla costruzione di alcune strade asfaltate nella regione che rendono ad esempio i collegamenti da e per la capitale molto più agibili. 
Per maggiori informazioni sui progetti MAGIS in Burkina Faso: www.magisitalia.org/progetti.php 
India. Fuggono in migliaia dalle violenze nell'Orissa e dalle inondazioni nel Bihar

La comunità cristiana dello Stato dell'Orissa è stata al centro dell'attenzione internazionale dopo gli sporadici episodi di violenza ai danni dei cristiani, di cui SJS Headlines, Notizie dall'Apostolato Sociale della Compagnia di Gesù, ha riferito al luglio 2008. Attacchi su vasta scala e brutalità contro le comunità cristiane da parte di fondamentalisti indù si susseguono fin dal 23 agosto, quando l'uccisione di un leader indù da parte di maoisti è stata imputata ai cristiani. L'aggressione è scatenata contro i cristiani tribali e dalit, le cui case e interi villaggi sono stati dati alle fiamme, mentre la popolazione è stata fatta oggetto di violenze fisiche, stupri e torture che hanno portato alla morte di una quarantina di persone. Sono state distrutte anche chiese, scuole, case di religiosi e centri sociali.

Al 7 settembre, erano stati costretti a fuggire dai rispettivi luoghi di residenza e a chiudere le loro istituzioni una dozzina di gesuiti che operavano nel distretto di Kandhamal. Si calcola che attualmente siano ospitate nei campi rifugiati circa 20mila persone, con scarso accesso a cibo e riparo e senza idonei servizi igienico-sanitari. Le violenze proseguono e si sono estese ad altri stati indiani, tra cui il Karnataka, il Madhya Pradesh e il Kerala. I gesuiti operano attivamente presso gruppi della società civile o facenti capo alla Chiesa per impedire il ripetersi delle violenze, e prestano aiuto nei campi rifugiati. Si veda il sito web di Jesuits in Social Action (JESA) per aggiornamenti in lingua inglese cliccando su: www.jesaonline.org.
Nel contempo, a quanto riferisce Padre Xavier Jeyaraj che ha visitato le zone a metà settembre, inondazioni nello stato settentrionale del Bihar hanno fatto diverse migliaia di vittime. Nelle sue parole "Il personale e i volontari del Bihar Dalit Vikas Samiti (BDVS), gestito dai nostri gesuiti del distretto di Saharsha, sono impegnatissimi nel prestare assistenza a 7500 famiglie particolarmente colpite in quel medesimo distretto. Sedici nostri giovani scolastici dello Juniorato di Patna vi sono rimasti fino al 23 settembre, e sono stati ora sostituiti da scolastici gesuiti e da altri studenti religiosi provenienti dal Vidyajyoti College of Theology, che svolgeranno opera di assistenza nei villaggi". 
Lettera dal Sudan
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Attraverso il bollettino trimestrale del Comitato Gruppo India, organizzazione che fa parte della Fondazione MAGIS, padre Eugenio Caligari ha ringraziato i tanti benefattori che lo stanno aiutando nella sua missione in Sudan. Padre Caligari è un missionario comboniano che da 44 anni vive in Sudan. «Dopo aver vagato un po' dappertutto in questo paese a causa della lunga guerra civile - – scrive padre Eugenio - da tre anni mi trovo a Raga, nel Western Bahr el Ghazal, a 300 Km da Wau. È una missione un po' dimenticata da tutti e dove nessuno vuol venire, perché siamo al margine di questo grande paese con molte difficoltà di collegamento».  

«In questo periodo – racconta padre Eugenio - siamo tagliati fuori dal resto del mondo per le piogge: da maggio ad ottobre-novembre infatti l'unica strada che ci unisce a Wau è interrotta da numerosi e violenti corsi d'acqua che non si possono passare per mancanza di ponti. Quando ero a Khartoum ricevevo da voi (Il Comitato Gruppo India, ndr.) pacchi di medicine, e voglio ringraziarvi soprattutto per averci aiutati a comperare il Tegretol per l'epilessia. Non so il perché, dato che non sono medico, ma in tutta la mia missione (300 km di raggio), c'è un numero enorme di epilettici. Forse dipende anche dal fatto che la zona è infestata dalla così detta mosca della cecità dei fiumi (oncocercosi), che intacca le cellule del cervello e rende cieche tante persone». 

Per maggiori informazioni: gruppoindia@gruppoindia.it 
Campagna cellulari, l’impegno della Caritas Amalfi Cava

Siamo quasi a circa 2mila cellulari raccolti. E la campagna continua. Questi dati che riflettono il grande impegno della Caritas Diocesana di Amalfi Cava nella campagna per la raccolta di telefonini lanciata dal MAGIS. 

Per raggiungere tali risultati la Caritas Diocesana di Amalfi Cava ha beneficiato di una stretta collaborazione e di un serio interessamento all’iniziativa da parte delle istituzioni locali (in particolare l’assessorato all’ambiente del Comune di Cava de’ Tirreni), del sistema scolastico e degli esercizi commerciali della zona che sono stati e resteranno nei prossimi mesi dei veri e propri centri di raccolta a disposizione di quanti volessero aderire a questa iniziativa di solidarietà. 
Per maggiori informazioni sulla Caritas diocesana di Amalfi Cava: www.diocesiamalficava.it
“Lo sviluppo con le ONG”. Lezione di Petrini al Master in Gestione della Comunicazione per lo sviluppo  
Il prossimo venerdì 17 ottobre il presidente del MAGIS, l’avv. Marco Petrini, terrà una lezione sul tema “Lo sviluppo con le ONG” presso il Master in Gestione della Comunicazione per lo sviluppo, promosso dall’Università europea di Roma insieme a World Family of Radio Maria e al MAGIS in collaborazione con il Dipartimento Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e l'Ateneo Pontificio Regina Apostolorum.
Questo progetto formativo post laurea ha come obiettivo la formazione di professionisti in grado di promuovere, gestire e condurre l'impresa editoriale, con particolare specializzazione per la tipologia radiofonica e telematica. Nei Paesi in via di sviluppo sta emergendo una forte richiesta di spazi per iniziative private nel campo del mass media. Si tratta di milioni di utenti, che avranno bisogno di una sempre maggiore informazione. 
L'impegno è quello di formare figure professionali nel campo della gestione dell'impresa, nella pratica delle tecnologie e nella direzione editoriale, professionisti della gestione e della comunicazione sia nei Paesi avanzati che in quelli in via di sviluppo, che non siano solo operatori ma anche educatori ed artefici di progetti.

Il Master prevede 300 ore di lezioni frontali, seminari, prove tecniche e stage. Sarà riservata un'attenta cura alla preparazione accademica in ambito economico e di scienze della comunicazione, integrando queste due discipline con la cultura propria dell'economia dei Paesi coinvolti. Al progetto educativo si affiancano partnership con Radio Maria, Zenit, Radio 24, H2O News, Sir. Tutte realtà che hanno esperienza e professionalità sia nel campo gestionale che in quello redazionale e giornalistico.

Per maggiori informazioni sul master: www.universitaeuropeadiroma.it 
A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 7 ottobre 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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